Pantaleoni: il mondo agricolo deve produrre

Ha ripercorso gli ultimi tre anni di mandato che si sta concludendo – il secondo consecutivo – raccontando battaglie e successi e ribadendo le posizioni dell’organizzazione che rappresenta. Giuseppe Pantaleoni, presidente di Confagricoltura Piacenza, in 15 minuti di relazione ha sintetizzato nella parte pubblica dei lavori, i fatti, le opinioni, gli impegni e le prospettive, dopo che nella prima parte dell’assemblea – ristretta ai soci – erano stato approvati i bilanci consuntivo e preventivo, entrambe in salute (un ottimo risultato – ha commentato il presidente – di cui va dato merito al direttore, Luigi Sidoli e a tutta la struttura).

Dopo le recenti vicende – ha detto il presidente - che hanno riguardato ad esempio l’accordo quadro sul pomodoro, siamo già mentalmente impegnati con l’appuntamento della cosiddetta verifica dello stato di salute della PAC, un momento cruciale, poiché come imprenditori non possiamo immaginare di abbandonare il mercato. E mercato vuol dire produzioni e non necessariamente solo di nicchia, ma anche produzioni “tradizionali”.  Proprio relativamente a queste Pantaleoni ha sollevato il problema dell’appesantimento burocratico, che grava sui produttori italiani rispetto ai loro colleghi stranieri: “una sorta di <<delirio programmatorio>>, che porta le nostre Istituzioni a scrivere normative di migliaia di pagine. Una situazione che però non ci libera da una politica che non decide e che spesso ostacola il nostro lavoro”.

Sui fatti più recenti il presidente ha manifestato soddisfazione per il raggiungimento dell’accordo sul pomodoro da industria “per il quale il mondo agricolo ha lavorato in una logica unitaria, un approccio che ci auguriamo possa essere al più presto trasferito anche al settore lattiero caseario”.

Infine un riferimento alla controversa questione acqua “un problema che ci ha preoccupato da anni e che ci ha visto in prima linea nella difesa della risorsa idrica per il mondo agricolo. Rispetto a questa questione non possiamo non ricordare come si sia tentato più volte di dare un contributo; purtroppo però le proposte che abbiamo portato non sono state nemmeno prese in considerazione e ancora una volta il problema è stato affrontato – e purtroppo liquidato – con un approccio ideologico”.

Pantaleoni è ritornato al termine sul tema degli OGM “centrale in questa mattinata”, ribadendo come “non sia accettabile bocciare le tecnologie e l’innovazione senza nemmeno conoscerla. Per questo anche rispetto alla possibilità di utilizzare le tecnologie che prevedono la modificazione genetica in agricoltura manteniamo una posizione di massima apertura alla conoscenza e alla ricerca che riteniamo non debba essere ostacolata in alcun modo”.

Mol.

